
Passi di Vangelo 7 novembre 2019 – A testa alta - la donna curva 

Dal Vangelo secondo Luca (13,10-17) 

Stava insegnando in una sinagoga in giorno di sabato. C'era là una donna che 
uno spirito teneva inferma da diciotto anni; era curva e non riusciva in alcun 
modo a stare diritta. Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: "Donna, sei liberata 
dalla tua malattia". Impose le mani su di lei e subito quella si raddrizzò e 
glorificava Dio. 
Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato quella 
guarigione di sabato, prese la parola e disse alla folla: "Ci sono sei giorni in cui si 
deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi guarire e non in giorno di sabato". 
Il Signore gli replicò: "Ipocriti, non è forse vero che, di sabato, ciascuno di voi 
slega il suo bue o l'asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? E 
questa figlia di Abramo, che Satana ha tenuto prigioniera per ben diciotto anni, 
non doveva essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?". Quando 
egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre la folla 
intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute. 

  



Dal Salmo 34 
 

RIT cantato 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. 
 

RIT cantato 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 
 

Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
 
RIT cantato 
 

Venite, figli, ascoltatemi: 
vi insegnerò il timore del Signore. 
Custodisci la lingua dal male, 
le labbra da parole di menzogna. 
 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato. 
 
RIT cantato 


